
“NON C’ERA POSTO” 
 

CANTO 

 

DIALOGO D’INIZIO 

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen 

Sac. A voi santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi, con tutti coloro che invocano in ogni luogo il nome di 

Cristo, Signore nostro e loro, grazia e pace da parte di Dio, Padre nostro e del Signore Gesù Cristo. 

T. E con il tuo spirito. 

 

SALMO 50 - MISERERE 

 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato. 

 

Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre 

dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio. 

 

Ecco, nella colpa sono stato generato, 

nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore 

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

 

Purificami con issopo e sarò mondo; 

lavami e sarò più bianco della neve. 

Fammi sentire gioia e letizia, 

esulteranno le ossa che hai spezzato. 

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 

cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

 

Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso. 

 

Insegnerò agli erranti le tue vie 

e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 

la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

 

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la 

tua lode; 

poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non 

li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 

 

Nel tuo amore fa grazia a Sion, 

rialza le mura di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, 

l'olocausto e l'intera oblazione, 

allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

 

ORAZIONE 

Sac. Preghiamo - O Dio, che manifesti il tuo amore onnipotente soprattutto nel sacramento del perdono, manda a noi il 

tuo Spirito di verità, perché possiamo riconoscere i nostri peccati. E così, perdonati e con cuore nuovo, sappiamo 

perdonare i nostri fratelli. Riconciliati fra noi e con Te potremo glorificarti con un sol cuore ed una voce sola, attorno alla 

tua Mensa. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen 

 

PAROLA DI DIO Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-8.16) 

“Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per 

adorarlo”. All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti 

tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere 

il Messia. Gli risposero: “A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E 

tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà 

infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele. Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si 

fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 

esortandoli: “Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, 

fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo”. Erode, accortosi che i Magi si erano presi 

gioco di lui, s'infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai 

due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. 

 



CANTO 

 

RIFLESSIONE 

 

ESAME DI COSCIENZA 

 

RITO DELLA RICONCILIAZIONE 

Sac. Fratelli e sorelle, affidiamo con sincerità di cuore a Dio Padre la nostra richiesta di perdono: nella potenza dello 

Spirito che ha risuscitato dai morti il suo Figlio Gesù, ci conceda di rinnovarci nei pensieri e nelle opere. 

Supplichiamo insieme: 

Dio onnipotente e misericordioso, che in modo mirabile hai creato l’uomo e in modo più mirabile l’hai redento, tu non 

abbandoni il peccatore, ma lo cerchi con amore di Padre. Nella passione del tuo Figlio hai vinto il peccato e la morte e 

nella sua risurrezione ci hai ridato la vita e la gioia. Tu hai effuso nei nostri cuori lo Spirito per farci tuoi figli ed eredi; tu 

sempre ci rinnovi con i sacramenti di salvezza, perché, liberati dalla schiavitù del peccato, siamo trasformati di giorno in 

giorno nell’immagine del tuo diletto Figlio. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, in comunione con tutta la Chiesa, 

per queste meraviglie della tua misericordia, e con la parola, il cuore e le opere innalziamo a te un canto nuovo. A te 

gloria, o Padre, per Cristo, nello Spirito Santo, ora e nei secoli eterni. 

 

PADRE NOSTRO 

Sac. Consapevoli che la vera beatitudine è dono di Dio, elargito a chi si affida a lui con sentire filiale, eleviamo al Padre 

celeste la preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro 

 

CONFESSIONE DEI PECCATI E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE 

 

PREGHIERA PERSONALE  

 

RINGRAZIAMENTO COMUNITARIO 

Sac. E ora, con il canto della Madre del Redentore, ringraziamo Dio 

misericordioso per la grazia del perdono: 

L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 

guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in 

generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza 

del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha 

ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 

misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

ORAZIONE 

Sac. O Dio, Padre delle misericordie, e Dio di ogni consolazione, che non vuoi la morte, ma la conversione dei peccatori, 

benedici, illumina e sostieni con il tuo Santo Spirito questi presbiteri della Chiesa e il loro ministero di riconciliazione: 

siano, tra i fratelli, fedeli dispensatori del tuo perdono che rigenera nei cuori l’immagine del tuo Figlio Gesù. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

BENEDIZIONE 

Sac. Vi benedica il Padre alimentando la carità che ora arde in voi come fiamma viva per una incessante conversione del 

cuore. 

T. Amen. 

Sac. Possiate dare buona testimonianza al mondo con una vita docile alla divina volontà e dedicata al bene dei fratelli. 

T. Amen. 

Sac. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

T. Amen. 

 

CONGEDO 

Sac. Come è festa in cielo per un peccatore che si converte, sia gioia nei vostri cuori e nelle vostre case. Andate in pace. 

T. Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO 



CANTI, PREGHIERE, RIFLESSIONI 

durante le confessioni individuali 
 

RIFLESSIONE 

«In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell'uomo.. .». 

 

(Cristo) è l '«immagine dell'invisibile Iddio, Egli è l'uomo perfetto, che ha restituito ai figli di Adamo la somiglianza con 

Dio, resa deforme a causa del peccato.. .». (GS 22) 

 

Cristo è la parola del Padre agli uomini con la sua «squisita attenzione alla sofferenza umana, la povertà della sua vita, il 

suo amore per i poveri, i malati, i peccatori, la sua capacità di scrutare i cuori, la sua lotta contro la doppiezza farisaica, il 

suo fascino di capo e di amico, la potenza capovolgitrice del suo messaggio, la sua professione di pace e di servizio» (RdC 

60). 

 

Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio Unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato (Gv 1,18). 

 

LA PAROLA DI DIO NEI PROFETI 

E io in quel giorno nasconderò del tutto 

la mia faccia a cagione di tutto il male 

che avranno fatto, rivolgendosi ad altri dèi (Dt 31,18).  

 

(Ha detto): lo nasconderò loro il mio volto: 

vedrò quale sarà la loro fine. 

Sono una generazione perfida, sono infedeli (Dt 32,20).  

 

Poiché io volto la faccia contro questa città 

a suo danno e non a suo bene. 

Oracolo del Signore... (Ger 21, 10).  

 

lo detesto, respingo le vostre feste 

e non gradisco le vostre riunioni; 

anche se voi offrite olocausti, 

io non gradisco i vostri doni 

e le vittime grasse come purificazione 

io non le guardo. 

Lontano da me il frastuono dei tuoi canti: il suono delle tue arpe non posso sentirlo!  (Am 5,21-23). 

 

PREGARE CON I SALMI 

 

Come un cervo assetato sogna l'acqua  

così anch'io ti desidero tanto, o Signore.  

Ho sete di Dio, del Dio vivo, 

quando arriverò a vedere il suo volto?  

Sono molto triste e mi chiedo: 

 

«Ma dov'è il mio Signore?». 

Ricordo quando in mezzo ai fratelli  

andavo verso la tua casa, 

ero tra i primi e cantavo con gioia. 

 

Ma ora perché sono così avvilito?  

Devo dirmi: «Forza, spera nel Signore;  

lo potrai lodare ancora!». 

 

Dal profondo del mio dolore 

mi ricordo di te, Signore, 

delle cose belle che hai fatto 

per me e per tutta la gente. 

 

Di giorno il Signore mi accompagna  

con il suo aiuto, 

la mia notte diventi un canto per lui. 

 

A volte mi ritrovo a pregare: 

«Perché mi hai dimenticato, 

perché sono così triste, turbato dal male? Ma  

perché tutto questo?». 

 

Devo proprio dirmi: 

«Forza, spera nel Signore, 

è la tua salvezza!». 

 

 



 

LA PAROLA DI DIO NEI PROFETI 

 

Ritorna, o Israele ribelle. Oracolo di lahvè.  

Non ti mostrerò la mia faccia sdegnata,  

perché io sono misericordioso (Ger 3,12). 

 

Nell'eccesso della collera ho nascosto 

per un poco la mia faccia da te; ma con eterno affetto  

ho avuto pietà di te (ls 54,8). 

 

lo supplicherò Dio e questi ti userà benevolenza, 

ti mostrerà il suo volto in giubilo, 

e ti renderà la tua giustizia (Cb 33,26). 

 

lo ho fiducia nel Signore, 

che ha nascosto il suo volto alla casa di Giacobbe, 

e spero in lui (ls 8,17).  

 

lo infatti conosco i progetti che ho fatto 

a vostro riguardo - dice il Signore  

progetti di pace e non di sventura, 

per concedervi un futuro pieno di speranza. 

Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò; mi 

cercherete e mi troverete, 

perché mi cercherete con tutto il cuore; 

mi lascerò trovare da voi - dice il Signore  

vi ricondurrò nel luogo da dove 

vi ho fatto condurre in esilio (Ger 29,11-14). 

 

PREGARE CON I SALMI 

 

Rit. L'anima mia ha sete del Dio vivente. 

 Quando vedrò il suo volto? (A 9b) 

 

Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? 

Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 

Fino a quando...? (Sal 13,2). 

Rit. 

 

Svegliati, perché dormi, Signore? 

Destati, non ci respingere per sempre. 

Perché nascondi il tuo volto, 

dimentichi la nostra miseria e oppressione? (Sal 44,24-

25). 

Rit. 

 

Perché ti rattristi, anima mia, 

perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio (Sal 42,6). 

Giusto è il Signore, ama le cose giuste; 

gli uomini retti vedranno il suo volto (Sal Il,7). 

Rit. 

 

Non nascondermi il tuo volto; 

nel giorno della mia angoscia 

piega verso di me l'orecchio. 

Quando t'invoco: presto, rispondimi (Sal 102,3). 

Rit. 

 

Rispondimi presto, Signore, 

viene meno il mio spirito. 

Non nascondermi il tuo volto, 

perché non sia come chi scende nella fossa (Sal 143,7). 

Rit. 

 

Dio ci sia propizio e ci benedica; 

faccia risplendere il suo volto su di noi (Sal 67,2).  

Perché ti rattristi, anima mia, 

perché ti agiti in me? 

Spera in Dio, ancora potrò lodarlo, 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio (Sal 43,5). 

Rit. 

 


